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Hjccocì alla stagione più desiderata dai nostri agricoltori; 
i gelsi già spiegano le loro foglie , e siamo al punto di 
mettere nelle stufe le uova dei bachi , che fra una citi' 
quanti na di giorni ci procacceranno la ricolta dei bozzoli , 
che vogliamo sperare abbondante. E tu devi occuparti con 
molta compiacenza di questi bruchi, pensando a quanti nu- 
trono verso di te sentimenti di gratitudine, come a colui 
che è riconosciuto maestro, particolarmente nelle provincia 
venete, nell' arte di educarli; e mi avvenne più d'una volta 
che nel visitare in codesti paesi alcune bigattaje , alle mie 
osservazioni non si osava contrapporre miglior argomento 
che quello di (lire: così sta scritto nel libro di Freschi. E 
sempre vidi leggersi avidamente il tuo giornale , l'Amico 
del Conladino, che si assunse la nobile missione di spar- 
gere nel popolo le più utili cognizioni in ogni ramo dì 
agricoltura; e forse, fra le molte osservazioni ed esperienze 
che sono del continuo registrate in quei fogli , potrebbe 




pi, ove il consenso ilei pratici coltivatori sembra averle ri • 

conosciuto delle pregevoli qualità Si asserisce che va 

meo d'ogni altro formentone coltivato «oggetto al catione, 
che dà una farina più nutriente, che soffre poco per l'ali- 
dore». Riportai le parole medesime dell' Maitre agronomo 
toscano, il quale però aggiunge, che dalle piccole sne espe- 
rieme non poti cavarne conclusione importante. Assai pic- 
cole furono anche le mie, dalle quali se volessi dedurne 
un giudizio non sarebbe al certo favorevole, avendo tro- 
vato quasi tutte le pannocchie più o meno intaccate dal 
carbone. Ma questa malattia può essere stata cagionata dal- 
l'averla piantato nel terreno assai grasso di un orto. Ora 
ho istituiti nuovi esperimenti sopra una scala un pò più 
grande, come pure ho seminato alcune altre sorta di grano 
turco non ancora introdotte in agricoltura. 

4- Mi trovo sempre più soddisfatto dell'aratro inven- 
tato, o almeno perfezionato dal nostro amico , il marchese/ 
Emilio dì Sambuy, sebbene non abbia creduto opportuno 
di sostituirlo assolutamente al nostra aratro comune, il quala 
in molti casi è ottimo, ed eseguisce un lavoro inperficìata 
ma esattissimo. Quando però ho bisogno di fare delle col- 
ture profonde, di ben rivolgere il terreno, di estirpare la 
gramigne invecchiate, di rompere i prati artificiali per pre- 
pararli nuovamente alla seminagione del grano, allora mi 
servo sempre del nuovo aratro, con cui si ottiene un forte 
lavoro non ùtancando i buoi maggiormente che se fossero 
aggiogati al vecchio aratro. E mi tornò assai beue nell'ora 
scorso inverno, avendo dovuto far lavorare alcune terre, 
trascurate da lungo tempo da un mio fittajuolo, e che si 
trovavano come avviluppate da una gran rete di dure ra- 
dici dì gramigna. 

5. Nella solenne dif tributi tme dei premj della nostra 



Società di In co raggi amen lo ili arti c mestieri, che ebbe 
luogo il f 5 maggio del decorso anno, venne conferita una 
grande medaglia d'argento al meccanico Cesare Bramati 
per una sua macchina destinata a tagliare la foglia dei 
gelsi da darsi ai bachi nelle prime età. Consiste questa in 
una cassetta oblunga, ad una delle cui estremità è appli- 
cato un coltello , che mediante una manovella si fa agire 
con moto rotatorio. Nel girare la manovella si ingrana 
una ruota dentata di ghisa che fa avanzare il peno di ta- 
vola che chiude l'estremità opposta della cassetta, per cui 
la foglia è spinta innanzi c viene tagliala dal coltello. Un 
regola tare fa ingranare la suddetta ruota come meglio piace 
ad ogni giro, ovvero ad ogni due, tre, quattro, cinque o 
più giri, in modo che essendo spinta la foglia innanzi più 
o meno celerementc si ottiene il taglio che si desidera. Io 
feci uso nell'anno scorso di questa macchina con ollimo 
successo, e vi riconobbi i seguenti vantaggi: prezzo niilis- 
simo, giacché non costa più di franchi 3o odauslr. lir. 35: 
somma solidità , per cui quasi nessuna spesa di manuten- 
aione; celerità di lavoro} grande facilità nel servirsene, tale 
che può essere adoperata da qualunque persona anche ine- 
sperta, sino da fanciulli dì dieci a dodici anni, senza tema 
che si taglino le dita, inconveniente che presentano le an- 
tiche macchine nelle quali il coltello agisce a saliscendi, 
e la foglia è spinta innanzi colla mano. Credo che una 
tal macchina possa essere raccomandala agli educatori di 
bachi delle provincie venete. 

6. Molte obbiezioni sono slate fatte al pettine racco- 
glitore del riso, immaginato dal conte Negri dì Vicenza 
nello scorso secolo, ed ora. assai migliorato e propagato 
dal sig. Luigi Bianco; io perù iic rimasi l'anno scorso molto 
soddisfallo, per cui ho fermo di continuare anche in quo* 



Bi' anno a farne uso in luogo della trebbiatura. Non era 
presente agli esperimenti, perché appunto nel tempo della 
ricolla del riso, sì tu che io eravamo al di là dell'Appe- 
llino, c rammento sempre con gioja quei giorni che pas- 
savamo insieme passeggiando luogo il mare sull'incantevole 
spiaggia dì Napoli, ovvero aggirandoci fra le maraviglie della 
città eterna. Aveva però incaricato una persona di mia 
piena confidenza di eseguire gli esperimenti, per cui ne 
posso parlare come so lì avessi fatti io stesso. E questi 
riuscirono SÌ felicemente il primo giorno, che tosto si prov- 
videro nuovi pettini, con cui è stata eseguita circa la metà 
della raccolta del mio riso. Tu hai già fatto conoscere ai 
lettori dell'Amico del Contadino un tale trovato, onde mi 
ristringerò a dirti dei vantaggi che mi risultarono. Per 
sbranare col pettine il riso nella risaja occorre circa il 
doppio numero di persone che non a mieterlo colla falce, 
motivo pel quale non si crede sieno tali pettini servibili 
nei luoghi ove lo risaje occupano quasi tutto il terreno. 
Ma questa obbiezione mi pare più speciosa che vera, quando 
si ponga mente che donne e fanciulli inetti ad adoprar la 
falce possono servirsi del pettine, e che anzi questi ultimi 
sono spesso preferibili alle persone di più alta statura, quando 
trovisi il riso piegato presso terra , nel qnal caso riesce più 
faticosa l'opera del mietitore. 11 potersi servire pertanto 
delle donne e dei fanciulli diminuisce d'assai la spesa della 
ricolta, che non riesce più in ragione del numero delle 
persone. Ma questa maggiore spesa ò di lunga mano com- 
pensata dal risparmiarsi completamente la trebbiatura, clic 
esìge un gran numero di persone, ed affatica non poco 
uomini e cavalli-, ed aggiungerò clic questa è considerata 
fra le operazioni agrarie una delle più dannose alla salute. 
E quand'anche fosse vero, come asserisce il sig. Orerò, 



risone, o rìso non brillato, raccolto col pettine, venden- 
dolo a peso è pagato più che non quello trebbialo; per- 
chè appunto quasi tutti i granì sono intatti: non così av- 
viene vendendolo a misura, perchè, conservando tutte lo 
sue reste, in una data misura ne cape assai minor quan- 
tità che non di quello trebbiato. Io soglio vendere a peso 
il mio riso non brillato; ne aveva sul granajo circa la metà 
raccolto col pettine e l'altra trebbiato, ed i compratori pre- 
ferivano il primo, pagandolo da venti a trenta centesimi più 
al rubbo, che corrisponde circa a aS delle vostre libbre 
piccole. 

7. Sebbene poco lascino a desiderare i nostri prati, 
sieno essi stabili , artificiali o marcito] , sempre resi fecondi 
da abbondanti ingrassi e dalle benefiche acque irrigatrici , 
pure ho fatto alcuni esperimenti anche di qualche erba 
pratense, ma con non felice riuscita, e colo citerò il meliloto 
gigante, di cui forse potrei attribuire il mal esito al non 
avervi prestate tutte quelle cure che si richiedevano. Ora 
ne sto espe rimontando altre, fra le quali il trifoglio gigan- 
te, che vengo assicurato da alcuni pratici agricoltori non 
essere alto a dare un buon fieno, ma riuscire assai vantag- 
gioso col porgere un abbondante ed ottimo foraggio verde. 

8. I signori Pietro Mora ed Augusto Walras, abitanti 
in Milano, asseriscono di arer scoperto un preparato, nel 
quale immergendo le sementi dei cereali, escluso il riso, 
si ottengono i seguenti vantaggi: 1." si risparmia un quarto 
della semente senza diminuire il prodotto; a." si anticipa il 
raccolto del grano da dieci a quindici giorni; 3.° si pre- 
servano i grani dalla golpe, dal carbone, dalle ziiauuiu, ecc.; 
4° ai distruggono gli insetti fitivori. Essendo stato pubbli- 
cato l'avviso soltanto nel gcunajo del corrente anno, ed 
incominciata la distribuzione dui grani da essi preparati il 



titì che soglio usare comunemente, pui'c quello preparato 
è più raro dell' altro. Ciò proviene certamente perchè il 
frumentone: che mi sommi lustrarono i signori Mora e Wal« 
ras era stato battuto col coreggiate», per cui molti grani 
riescono speziati e non possono pertanto germogliare, men- 
tre io soglio far sgranare a mano quella quantità di pan- 
nocchie che devono servire per la seminagione. Questa os- 
servazione che io feci prima di seminarlo , m' indusse a 
non risparmiare la quarta parte della semente, come tro- 
vasi indicato nel saddetto programma. Credetemi sempre 
Vidoluco , 6 luglio i8*6. 

Vostro afléz. 
F. Sanxverino. 
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